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1. Introduzione

Ho scelto questo tema dopo aver trascorso un favoloso semestre a Torino. È stata la prima volta che studiavo per così lungo all’estero e sono tornata affascinata. E allora ho deciso di scrivere questa tesi per raccomandare la città di Torino a quegli studenti che non sanno ancora dove trascorrere il loro Erasmus ma anche per quei che vogliono sapere qualcosa di più di questa bellissima città.

Esistono vari ragioni per cui Torino può attirare l’attenzione: la sua ricca storia con la quale sono collegati numerosi bellissimi monumenti, chiese e musei; la sua affascinante natura: per qualcuno potrebbe essere una sorpresa perché s’immagina Torino come una città industriale, piena di fabbriche e stabilimenti. Per dire la verità anch’io lo credevo, ma in realtà Torino è la città italiana più ricca di verde pubblico, ne ha oltre 15.500.000 mq. (circa 15 mq. per abitante), seguita da Roma (10), Milano (9), Palermo (5), Bari (3), ecc.
 Ne parlerò più in dettaglio in seguito.  

Per quelli che non s’interessano ne della storia ne della natura, c’è lo sport. Torino è la città in cui fu fondata la Federazione Italiana Gioco Calcio (allora denominata Federazione Italiana Football) e in cui si disputò il primo campionato ufficiale, l'8 maggio 1898 al Velodromo Umberto I.
 Quindi per i fan dello sport c’è la possibilità di partecipare ad una partita della Juventus, una delle società calcistiche più vittoriose e celebri d'Italia ed una delle più titolate e prestigiose al mondo,
 o di visitare i luogi dove si sono svolti i XX Giochi olimpici invernali nell’anno 2006. Ho scelto queste due possibilità secondo me più interessanti, ma ci sono tante altre cose da vedere e a cui partecipare.  

Una delle ultime cose che vorrei menzionare è la vita universitaria. A Torino si trovano due università principali: l’Università degli Studi di Torino e il Politecnico di Torino. Il numero degli studenti iscritti all’Università degli Studi di Torino in dicembre 2011 è stato 63 620, per il Politecnico ci sono 26 641 studenti.
  Se aggiungessimo anche gli studenti da altri istituti di studi superiori, che si trovano nella città di Torino, arriveremmo al risultato che il numero è più di 100 000. Io ho conosciuto la vita universitaria torinese solo dal punto di vista di uno studente Erasmus, ma ovviamente ho fatto molte amicizie con i “veri studenti torinesi“ e riguardando anche le loro esperienze, mi permetto dire che la vita studentesca a Torino e molto ricca sia dalla parte del programma educativo, sia quel culturale. 

Ma non si può conoscere bene un posto, una città, un paese senza conoscere i fatti generali ma importanti, dunque nella parte successiva vi presenterò brevemente informazioni sulla geografia e sulla storia di Torino.
2. Informazioni generali

Torino si trova al nord-ovest dell’Italia, nella regione Piemonte della quale è il capoluogo. Oltre al capoluogo svolge la funzione di uno dei maggiori centri universitari, culturali e turistici dell’Italia. 

È la quarta città italiana per la popolazione (909.179 abitanti
). Comunque, negli ultimi due decenni del 20° sec., la popolazione del capoluogo ha registrato un notevole decremento demografico (−154.647 ab. nel decennio 1981-1991; −61.520 ab. nel decennio 1991-2001). Successivamente, la tendenza negativa sembra essersi arrestata e negli anni dal 2002 al 2008 la popolazione è rimasta sostanzialmente stazionaria.
 

A proposito della geografia, Torino ha una posizione molto conveniente. È abbastanza vicino sia alle montagne, sia al mare. Nell’inverno uno ha la possibilità di andare a sciare in Val di Susa, per esempio, i cui centri sciistici si trovano a circa 1 ora da Torino. Nell’estate la destinazione marittima più vicina è la Liguria. Il viaggio a Savona (una città molto carina con un bel porto e una vecchia fortezza) dura meno di due ore in macchina. 

Sulla foto sotto c‘è il tipico panorama di Torino, dove si può vedere quanto vicine sono le montagne. 
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   Il porto di Savona


La città stessa è situata alla confluenza di due fiumi, la Dora Riparia ed il Po.  Di sotto è una foto del Po insieme al simbolo della città - la mole Antonelliana - all‘orizzonte.
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2.1. La storia

Augusta Taurinorum fu città romana della regione XI augustea (Transpadana), nel territorio dei Taurini. Fondata come colonia militare, forse sul luogo dell’antica capitale Taurasia, divenne ben presto importante grazie alla sua posizione geografica centrale nella regione subalpina.
 Dopo la caduta dell’Impero Romano, nell’anno 476 d.C., il territorio fu alternativamente sotto il controllo degli Ostrogoti, dei Longobardi e dei Franchi. Verso il 940 si stabilì nella città la dinastia degli Arduinici e fu fondata la Marca di Torino.  

Nel Medioevo Torino divenne Libero Comune e, durante la lotta fra Papato e Impero, continuò a schierarsi con chi le garantiva l'indipendenza dal potere dei Savoia che, nel frattempo, rafforzavano il loro dominio nei territori francesi e italiani. Fu nel 1280 che i Savoia presero il potere e si inserirono nel complesso gioco di lotte e di alleanze legate alla città finché Torino non fu concessa in feudo ai Savoia dall'Imperatore Federico II.
 

Il periodo della massima importanza fu la seconda metà dell ‘800. Dal 1861 al 1865 Torino divenne la prima capitale dell’Italia unita. Per evitare la decadenza che poteva derivarle dalla perdita delle sue funzioni di capitale d’Italia, la città si presto trasformò in un epicentro economico della penisola. Essenziale fu la nascita di numerose industrie, prima fra tutte la Fiat, fondata da Giovanni Agnelli nel 1899. 

Oggi oltre ad essere la capitale italiana dell’industria dell’automobile, è un centro importante della produzione dolciaria, centro dell’editoria, delle telecomunicazioni, dello cinema e dello sport.

3. La vita studentesca


Come era già menzionato all’inizio di questo testo, la vita studentesca torinese è molto ricca e svariata. In questo capitolo vorrei parlare delle università principali che si trovano a Torino, poi degli impianti che servono agli studenti, come la mensa, le residence ect. E come l’ultimo ma non per questo meno importante - il divertimento, cioè quali sono le possibilità di godersi il tempo libero a Torino.        
3.1. Le università

3.1.1 L’Università degli Studi di Torino

L’Università degli Studi di Torino è una delle università più vecchie e prestigiose in Italia (fu fondata nel 1404
 per inizative del principe Ludovico di Savoia-Acaia). Oggi l’Università di Torino ha insegnanti in tutte le discipline ad accezione di Archittetura e Ingegneria: 13 Facoltà, 9 Scuole Universitarie, 1 Scuola di Studi Superiori, 3 Centri di Eccellenza, 55 Dipartimenti, 1 Incubatore dislocati in 120 sedi in Torino e in Piemonte. L’offerta formativa e suddivisa in più di 80 corsi di laurea triennali, più di 100 di laurea specialistica, 7 corsi a ciclo unico, 24 scuole di Dottorato, più di 50 Master di primo e secondo livello.
 La potremmo chiamare “una città dentro un’altra città.“ 

Sulle due tabelle che si trovano sulla pagina successiva si può vedere il numero degli studenti iscritti in ogni facoltà e la loro provenienza.        

Se arrivate a Torino come studenti Erasmus, potete partecipare a qualsiasi corso che scegliate. Non importa se all’università di provenienza studiavate l‘inglese, qua potete studiare il cinese se vi interessa, o la giurisprudenza, o la farmacia, la scelta dipende pienamente a voi. Se dovessi raccomandarvi un corso a cui ho partecipato io e che mi piaceva, proporrei decisamente due: Europa orientale: I processi di trasformazione con il professore Giuseppe Rutto e Letteratura inglese con il professore Paolo Bertinetti. Il primo corso vi offre la possibilità di vedere la nostra storia (assieme alla storia di tutta l’Europa orientale) dal punto di vista di uno straniero e vi aiuterà a capire le cose in una prospettiva più ampia. In più il professore Rutto è una persona molto erudita e sa rendere la storia interessante. Studiava e viveva per un certo periodo anche nella Repubblica Ceca ed è un vero esperto nel suo campo. 
Il professore Bertinetti, inoltre ad insegnare Letteratura inglese presso l’Università di Torino, è anche presidente dell’Associazione nazionale docenti di anglistica e co-fondatore dell’Associazione di studi sulle letterature in inglese. È autore tra l'altro di Il teatro inglese del Novecento (Einaudi, Torino 1992 e 2003), Storia del teatro inglese della Restaurazione all'Ottocento (Einaudi, Torino 1997 e 2006), Invito alla lettura di Samuel Beckett (Milano 1984) e Dall'India (Milano 1995).
 È uno professore severo ma quello che apprendete durante il suo corso, ce ne sarete grati un giorno.  Le sue coscenze sono veramente profonde e vale la pena partecipare alle sue lezioni. 
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A proposito degli impianti che gli studenti possono usare, l’Ateneo torinese comprende anche 70 biblioteche universitarie, con oltre 2.000.000 volumi, 9 musei, l’Archivio Storico dell’Università e l’Archivio Scientifico e Tecnologico.
 L’ambiente universitario è quindi molto bene attrezzato e crea così un ottimo clima per lo studio.
3.1.2. Il Politecnico

Il Politecnico di Torino da 150 anni è una delle istituzioni pubbliche più prestigiose della cultura politecnica italiana ed è un centro di eccellenza per la formazione e la ricerca in Europa, con strette relazioni e collaborazioni con il sistema economico-sociale. ... È un Ateneo fortemente internazionale con un ambiente multi-etnico e multi-culturale con circa 30.000 studenti, di cui il 50% circa arriva da fuori Regione. Di questi il 15% sono stranieri e provengono da circa 100 paesi, con prevalenza di studenti cinesi (20% circa sul totale degli stranieri).
 I giovani scelgono il Politecnico perché è una scuola selettiva e impegnativa, ma ne vale la pena finirla. Secondo il web del Politecnico, l'80% dei laureati trova lavoro entro un anno dal conseguimento del titolo, una percentuale molto più elevata della media nazionale (62%). 

Il Politecnico è una “Research University“, cioè ogni anno conclude contratti con numerose fabbriche e aziende per rispondere concretamente alle loro esigenze e a seconda delle loro richieste organizza le ricerche.                                                                                    
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L’università offre 22 lauree triennali, 31 lauree magistrali, 23 corsi di dottorato e 20 corsi di specializzazione (di cui 18 interamente in lingua inglese). Tutti i corsi appartengono nel campo di Archittetura o Ingegneria. Ma questi due concetti contengono moltissimi corsi, dalle telecomunicazioni e l'informatica all'energia, dalla meccanica all'elettronica, dall'architettura ed edilizia al restauro e ai beni culturali, la chimica, l'automazione, l'ingegneria elettrica, il design industriale etc. La scelta è davvero aplissima e in continua espansione. Dunque se pensate che avete un talento per l’archittetura o l’ingegneria, il Politecnico di Torino è il posto giusto per voi.

Edificio del Palazzo Nuovo - uno dei sedi dell’Università degli Studi di Torino (Digi.to.it, 


http://www.digi.to.it/ateneiCompleta.asp?idNews=464, [16.4.2012])
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Sede della Facoltà di Archittetura al Parco Valentino, Torino
3.2. L’Alloggio, La Mensa e Sale studio
3.2.1 L´Alloggio


In tema dell´alloggio, le università non concedono residenze per i studenti Erasmus. Ma all´inizio del soggiorno, c´è la possibilità di prenotarsi per due settimane una camera per un ragionevole prezzo in una delle residenze universitari. Durante questo periodo lo studente è obbligatorio a trovarsi un appartamento in cui può abitare dopo le prime due settimane. 

Poi esiste naturalmente la opzione di trovarsi un appartamento sul internet prima di venire in Italia. Ci sono per esempio le agenzie Sportello Casa (http://www.bussola.ceur.it/?sede=to) o Fondazione Falciola (http://www.fondazionefalciola.it/posti-letto/appartamenti-torino.html) che si occupano degli affitti degli appartamenti. Ma questo include lo svantaggio di non poter vedere l´appartamento prima di firmare il contratto. Quindi io vi raccomando anche per questo motivo lasciare la cerca di casa al momento quando siete a Torino. Sulle bacheche, che si trovano dentro  le edifici delle università, ci sono sempre centinaia d´annunci con la offerta di una camera libera o posto letto in una camera con altro studente. 
3.2.2 La Mensa

Le mense sono sotto il controllo di EDISU Piemonte (Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte) - un’azienda che opera per offrire servizi diretti ad aiutare gli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi ad accedere e proseguire gli studi universitari fino al traguardo della laurea.
 Tra l’offerta di EDISU, oltre al servizio ristorazione, appartengono anche sale studio e aule informatiche, prestito testi universitari, consulenza per contratti di affito o attività tempo libero. Se avete bisogno di più informazioni di questi servizi, visitate il sito: http://www.edisu.piemonte.it/cms/.                                                   

Ma ora continuiamo a parlare delle mense. I ristoranti universitari a Torino sono 5 e propongono menù settimanali sempre diversi e specialità tipiche. Una settimana si cucinano specialità della Spagna, la settimana prossima potete assaggiare cibi tipici per la cucina messicana etc. A proposito del prezzo, uno studente Erasmus paga  € 2,50 per pasto intero e € 1.60 per pasto ridotto. Per più informazioni vi consiglio di nuovo il sito di EDISU dedicato alla ristorazione: http://www.edisu.piemonte.it/cms/ristorazione.html.     
3.2.3 Sale studio

Se cercate un luogo ideale per studiare vi andranno bene le sale studio che sono anche nell’offerta di EDISU. Si trovano nelle vicinanze delle sedi dei corsi universitari e vi offrono un ambiente tranquillo per studiare nell’intervallo delle lezioni ed incontrare studenti della vostra classe o altre facoltà. C’è naturalmente la possibilità di connettere il vostro portatile alla wifi o di usare uno dei computer nell|aula, qua, però, vi voglio avvertire che i computer nelle aule non sono molti ed è decisamente meglio portare con se il vostro portatile. Oltre all’accesso Internet, potete usare anche servizi fotocopiatrici e prestito testi universitari. 
3.3. Il Divertimento

Torino è una grande città con numerose possibità di godersi il tempo libero, quindo ho deciso di dividere questo capitolo in due: Torino di Giorno e Torino di Notte.

3.3.1 Torino di Giorno

Uno di miei posti preferiti erano e sempre sono i parchi torinesi. Secondo le informazioni che ho trovato sul web, ce ne sono più di 50. I miei due favoriti sono Parco del Valentino e Parco della Pellerina. Il Parco del Valentino è situato lungo le rive del Po. 
È sicuramente il parco cittadino più conosciuto del capoluogo piemontese ed è stato assunto a simbolo della città al pari della Mole Antonelliana.
 Il parco è diviso in tre zone. I una zona si può visitare un giardino montano (con cascatelle, fontane, e piccoli corsi d’acqua), nell’altra parte si trova il cosidetto Brogo Medievale (che nacque solo nel 1884 per riprodurre un borgo feudale del XV secolo) e poi ci sono vaste aree di prati, dove i torinesi vengono per giocare a calcio, pallavolo o solo per prendere il sole e chiachierare. 

Il Parco della Pellerina è il più grande parco cittadino di Torino ed è più naturale, direi. Ci si trovano due laghi artificiali che ospitano diversi animali: germani reali, cigni e soprattutto centinaia di piccole tartarughe. L’atmosfera del parco  è tranquilla e più pacifica di quella del Parco del Valentino il quale è sempre pieno di gente. Semplicemente un bel posto dove trascorrere un bel pomeriggio. 

Altri luogi da vedere:
Piazza Castello - questa piazza è il cuore del centro storico della città di Torino, ci portano quattro delle vie prinicipali: via Po, via Roma, via Garibaldi e via Pietro Micca. Via Po collega Piazza Castello con Piazza Vittorio ed è tipica per le sue decine di negozi di vario genere, gelaterie e librerie. Tra l’altro possiamo trovarci anche la sede storica dell’Università di Torino e l’Infopoint UniTo (uno spazio informativo con funzioni di promozione dell’Università degli Studi di Torino in un ambiente accogliente dove studenti, laureati e anche semplici curiosi possono avvicinarsi all’Ateneo)
 - è il primo posto dove andrete dopo il vostro arrivo a Torino. La seconda delle vie, via Roma, collega Piazza Castello con Piazza San Carlo e porta fino alla stazione ferroviaria di Porta Nuova. Anche lungo i due lati di questa via si trovano vari negozi e butiques ma questi sono dei marchi più famosi e prestigiosi, tipo Guess, Calvin Klein, Dolce & Gabbana e molti altri. La terza via - via Garibaldi - collega Piazza Castello con Piazza Statuto e anche questa è amata dagli amanti dello shopping. Ma oltre a questo si può vantare di un record, con i suoi 963 metri di sviluppo, è la più lunga via pedonale d’Europa
. Ma ora torniamo alla piazza stessa perché ci si affacciano alcuni dei più importanti edifici storici di Torino tra cui vorrei menzionare Palazzo Reale (residenza dei re di Sardegna fino al 1859 e di Vittorio Emanuele II, re d'Italia, fino al 1865
), Palazzo Madama, che riassume in sé tutta la storia della città di Torino (Da porta romana si trasforma nel medioevo in un fortilizio, nel ‘400 diventa il castello degli Acaja. Come residenza delle Madame Reali, prende la forma di una reggia barocca. Nell'Ottocento assume il nome di Palazzo Madama in ricordo della residenza delle Madame Reali, e per volontà di Carlo Alberto diviene sede della Regia Pinacoteca e del primo Senato del Regno. Dal 1934 Palazzo Madama è sede del Museo civico di Arte Antica.
), poi ci si trova anche il Teatro e la Biblioteca Reale,  il Palazzo della Giunta Regionale e l’Armeria Reale.


Altra piazza che vale la pena visitare è Piazza della Repubblica (detta Porta Palazzo). Di questo posto  non voglio scrivere per i suoi monumenti o per gli eventi storici che ci si sono svolti, è uno luogo speciale per la sua atmosfera.

Per quanto la fama di Porta Palazzo non sia delle migliori, per quanto sia uno dei punti più difficili della convivenza tra le diverse etnie che vivono in citta, il mercato merita una visita per comprendere la vivace vita torinese.
 I mercati in Piazza della Repubblica si stabilirono nel 1835 anno in cui vennero costruite le prime tettoie. Oggi Porta Palazzo detiene ben due primati, non solo perché Piazza della Repubblica con i suoi 51.300 mq è la più grande piazza di Torino, ma anche perché il mercato che si svolge tutti i giorni in questa piazza è il più grande mercato all’aperto d’Europa e il sabato arriva ad accogliere quasi 100.000 visitatori.
 Riguardo all’assortimento che ci potete comprare, c’è letteralmente tutto: dai legumi alla frutta (sia fresca sia secca), dai funghi al carne, dai fiori all’abbigliamento. In più ogni sabato ci si svolge Balon: un mercato delle cose usate e dell’antiquariato. Se non vi va andare a scuola a piedi, per esempio, potete comprarci una bici. La scelta è immensa. Occhio, però, ai ladri, un giorno comprate una bici, domani ve la rubano e dopodomani la potete trovare di nuovo al mercato. Anche tale è la vita torinese.

Ma adesso lasciamo stare questo lato negativo di Torino e parliamo del fatto che a Torino uno non si annoia neanche in caso di maltempo. La scelta dei musei, gallerie e teatri è immensa. C’è Museo Nazionale del Risorgimento Italiano, Museo Egizio, Museo dell’Automobile, Museo d’Arte Orientale e molti altri. Dentro la Mole Antonelliana (simbolo di Torino, alta 167 metri) si può visitare Museo Nazionale del Cinema. È un bel museo ma non può eguagliare la vista che c’è dalla cima della mole stessa. Non potete dire che siete stati a Torino senza esser saliti sulla terrazza panoramica della Mole. Sotto allego alcune foto.

E dalla Mole si può vedere un’altro posto d’interesse: la Superga. Questa splendida basilica fu fatta costruire dal re Vittorio Amedeo il quale salito sull'alto colle il 2 settembre 1706, per osservare le posizioni dell'esercito franco-spagnolo che da 4 mesi circa assediava la città, fece, da questo luogo, voto alla Madonna delle Grazie per la liberazione di Torino, promettendo di fare costruire, sullo stesso colle, un grandioso tempio in caso di vittoria sui francesi.
 E fu così che nel luglio 1717 iniziò la costruzione della basilica su progetto del grande architetto Filippo Juvarra. Oggi si può  andare alla Superga in macchina, in tranvia dalla stazione Sassi (vedi http://www.comune.torino.it/gtt/turismo/sassisup.shtml) o a piedi. All'arrivo a Superga si può ammirare uno splendido panorama su Torino e le Alpi, visitare la Basilica edificata dallo Juvarra e le tombe reali dei Savoia. Ma colla Superga è collegato anche un evento tragico. Il 4 maggio 1949, di ritorno da una partita vittoriosa a Lisbona, l'aereo che riportava i calciatori in patria, causa forse principale le avverse condizioni atmosferiche, si schiantò contro la base del muraglione posteriore del complesso della Basilica. Morirono nella sciagura 31 persone: tutta la grande squadra granata (titolari e riserve) i sei accompagnatori e l'equipaggio.
 Il tragico evento è ricordato da un museo all'interno e da una lapide sul retro dell'edificio.
 . 
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Vista dalla Mole Antonelliana 1
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Vista dalla Mole Antonelliana 2
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 Parco del Valentino
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  Parco della Pellerina

3.3.2. Torino di Notte

Il modo migliore per comminciare una bella serata è andare a prendere un aperitivo. A Torino si può andare per esemio alla piazza Vittorio, dove ci sono moltissimi locali che lo servono. E dopo una buona cena si procede ai Murazzi, che sono a due passi dalla piazza Vittorio. I Murazzi, ovvero le arcate che costeggiano il Po, un tempo erano utilizzati come ricovero delle barche. Oggi sono uno dei punti nevralgici della movida torinese: quando scende la notte, i Murazzi accendono la voglia di divertirsi attraverso una ricca proposta di serate live e dj set nei club e nei locali della zona.
 I Murazzi sono molto simili alla via Stodolní a Ostrava. C’è un club accanto all’altro ed ognuno di essi ha la sua atmosfera tipica e si concentra a diverso genere della musica: disco, rock, techno o ritmi della musica tradizionale spagnola. È un posto molto vivido e usualmente pieno di gente.
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Un grande numero dei club dove si va a ballare e a divertirsi si trova anche nella zona di Parco del Valentino, ce ne sono circa 5, tra cui per esempio Cacao. Cacao è un po‘ speciale, perché è un club dove si balla letteralmente sotto le stelle. Per questo motivo è aperto solo durante l’estate, ma è un’esperienza interessante e vale la pena visitarlo. 

Murazzi (Fotocommunity.it, http://www.fotocommunity.it/pc/pc/display/22048184, [25.4.2012])

Se non avete voglia di ballare, ci sono altre possibilità. Per esempio una gita a Monte dei Cappuccini. È una collina a circa 20 minuti da centro (a piedi) con una splendida vista su Torino la quale è bellissima anche di notte. O se avete a diposizione una macchina una gita alla basilica di Superga è obbligatoria. 
[image: image12.jpg]e





Torino di notte dal Monte dei Capucini (Torino2019.eu, http://www.torino2019.eu/blog/torinocapitale-europea-della-cultura-iv/torino-di-notte-3/, [25.4.2012])
5. Conclusione

Ecco, queste sono alcune delle mie esperienze e spero che vi aiutino quando viene il tempo per decidere dove passare il vostro Erasmus. Ho cercato di scrivere la tesina in modo obiettivo ma non sono sicura se ci sono riuscita, perché penso che mi sono proprio innamorata di questa città. 

Comunque qualsiasi sarà la vostra scelta vi auguro che vi piaccia almeno tanto, quanto è piaciuta a me.
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